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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Da tempo, e in
particolare a partire dal 25 ottobre 1989,
data di entrata in vigore del nuovo codice
di procedura penale, è stata sottolineata
dagli operatori del settore l’esigenza di
un potenziamento dell’organico della ma-
gistratura ordinaria, anche per fronteg-
giare il dilagare della criminalità orga-
nizzata.

Inoltre, a seguito della istituzione di
nuovi organismi giudiziari (Direzione na-
zionale antimafia, Direzione distrettuale
antimafia), numerosi magistrati sono stati
assegnati alle funzioni requirenti aggra-
vando la cronica carenza degli organici.
Mancano 1.300 magistrati soprattutto nelle
cosiddette zone « a rischio ».

L’arretrato dei procedimenti civili e
penali è divenuto spaventoso. Un procedi-
mento civile giunge a sentenza definitiva
dopo 10-15 anni, in 10 anni se penale.

La soluzione del problema non può,
peraltro, rinvenirsi nell’unico strumento di
reclutamento ordinario dei magistrati, che
richiede un lasso temporale di circa quat-
tro anni dalla pubblicazione del bando di
concorso all’immissione in ruolo dei vin-
citori.

Nemmeno i concorsi susseguitisi negli
ultimi anni sono stati in grado di fornire
sufficienti garanzie di celerità. Infatti, pur
comportando un massiccio afflusso di can-
didati, non hanno neppure conseguito la
completa copertura dei posti disponibili.

Ed è proprio in questo quadro generale
che si innesta la proposta di creare un
ruolo di complemento ad esaurimento dei
magistrati, da destinare alle procure
presso i tribunali ed ai tribunali.

La giustizia non solo quella ex preto-
rile, è oggi infatti amministrata prevalen-
temente da magistrati onorari (vice pro-
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curatori onorari, giudici onorari di tribu-
nale e, quindi, del tribunale monocratico)
che con il loro impegno assicurano il
regolare svolgimento delle udienze in
quanto la presenza dei pubblici ministeri
togati alle stesse paralizzerebbe di fatto la
fase delle indagini preliminari e tutte le
altre incombenze rese particolarmente
gravose dalla assegnazione di migliaia di
procedimenti penali ad ogni magistrato
(circa 5.000).

L’elevatissimo numero di deleghe ai
vice procuratori indica come lo svolgi-
mento del 90 per cento delle udienze
venga garantito appunto dai predetti (con
una media personale di 2-3 udienze set-
timanali). Identica situazione, se non peg-
giore, è quella dei giudici onorari di tri-
bunale, sia in campo civile sia in campo
penale.

Riteniamo che non sia giusto disper-
dere queste energie, essenziali per assicu-
rare il funzionamento della giustizia, che
non sia giusto gettare al vento professio-
nalità acquisite nello svolgimento di tali
attività e che la sistemazione giuridica ed
economica dei magistrati onorari di tri-
bunale possa, nell’immediatezza, assicu-
rare il necessario numero di magistrati
che dia efficienza alla macchina della
giustizia.

A riprova dell’importanza e dell’indi-
spensabilità dell’attività svolta, ieri e oggi,
dai magistrati onorari, va detto che in
quattro occasioni altrettante leggi dello
Stato hanno previsto la loro immissione

straordinaria nei ruoli della magistratura
togata (regio decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835; decreto
legislativo luogotenenziale 30 aprile 1946,
n. 352; legge 18 maggio 1974, n. 217; legge
4 agosto 1977, n. 516).

La presente proposta di legge mira a
dare idonee risposte alle citate esigenze,
mediante l’istituzione di un ruolo ad esau-
rimento di « magistrati di complemento »,
per l’esercizio delle funzioni di compe-
tenza dei tribunali monacratici e delle
procure presso i tribunali, consentendo
cosı̀ di coprire i vuoti organici esistenti
presso i tribunali e le corti di merito.

In tale ruolo ad esaurimento andreb-
bero inquadrati, a domanda e con incarico
a tempo indeterminato, tutti i giudici ono-
rari di tribunale e i vice procuratori ono-
rari in servizio sino alla data del 30
settembre 2001, che abbiano i requisiti per
l’accesso ai ruoli della magistratura.

Si prevedono inoltre la corresponsione
del trattamento economico spettante ai
magistrati di tribunale, l’estensione delle
prerogative e delle guarentigie previste
dall’ordinamento giudiziario e la sospen-
sione dagli albi professionali, unitamente
alla abolizione della figura dei giudici
onorari di tribunale e dei vice procuratori
onorari.

La presente proposta di legge prevede,
ancora, l’immissione successiva nell’orga-
nico della magistratura ordinaria degli
appartenenti al ruolo di complemento.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. È istituito il ruolo ad esaurimento
dei magistrati di complemento, cui acce-
dono, a domanda, i vice procuratori ono-
rari della Repubblica ed i giudici onorari
di tribunale, incaricati di funzioni giudi-
ziarie ed in servizio sino al 30 settembre
2001, ai sensi degli articoli 71 e 72 del-
l’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, e 35 del decreto
legislativo 19 febbraio 1998, n. 51.

ART. 2.

1. I giudici onorari di tribunale e i vice
procuratori onorari della Repubblica di
cui all’articolo 1 sono immessi nel ruolo a
tempo indeterminato, rispettivamente,
nelle funzioni di sostituto procuratore
della Repubblica e di giudice di tribunale,
a condizione che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, siano in pos-
sesso di tutti i requisiti necessari per
l’accesso ai ruoli della magistratura.

ART. 3.

1. Il limite di età di quaranta anni,
previsto dall’articolo 124, comma 1, del-
l’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, è elevato:

a) di un anno per gli aspiranti che
siano coniugati;

b) di un anno per ogni figlio vivente;

c) di cinque anni per i candidati che
abbiano conseguito l’abilitazione profes-
sionale di procuratore legale entro il qua-
rantesimo anno di età ovvero di avvocato
ai sensi della legge 24 febbraio 1997, n. 27.
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Detta elevazione del limite di età non si
cumula con quelle previste da altre dispo-
sizioni vigenti;

d) di un periodo pari all’effettivo
servizio prestato, comunque non superiore
a tre anni, a favore dei cittadini che hanno
prestato servizio militare volontario di leva
e di leva prolungata, ai sensi della legge 24
dicembre 1986, n. 958, e successive mo-
dificazioni.

2. Non si tiene conto del limite di età
per i candidati che siano dipendenti civili
di ruolo delle pubbliche amministrazioni.

ART. 4.

1. Per l’immissione nel ruolo di cui
all’articolo 1, gli interessati devono pre-
sentare, entro un mese dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, appo-
sita domanda indirizzata al Consiglio su-
periore della magistratura, inoltrandola
per il tramite della procura della Repub-
blica di residenza e specificando i titoli di
preferenza.

2. Formano titoli preferenziali nell’or-
dine:

a) l’avere avuto la conferma per il
secondo triennio a svolgere l’attività di
magistrato onorario;

b) l’avere conseguito l’abilitazione
alla professione forense;

c) la disponibilità a prestare servizio
presso le sedi delle procure della Repub-
blica e dei tribunali definite a rischio o
disagevoli;

d) essere sottoscrittori di pubblica-
zioni di carattere scientifico.

ART. 5.

1. Una apposita commissione, nominata
dal Consiglio superiore della magistratura,
entro due mesi dal termine della presen-
tazione delle domande di cui all’articolo 4,
redige graduatorie separate per i sostituti
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procuratori della Repubblica e per i giu-
dici di tribunale.

2. L’assegnazione alle sedi avviene en-
tro un mese dalla pubblicazione delle
relative graduatorie nel Bollettino ufficiale
del Ministero della giustizia.

3. Dalla pubblicazione di cui al comma
2 decorre il termine di un mese entro il
quale gli interessati possono proporre re-
clamo. Entro lo stesso termine il Ministro
della giustizia può formulare le proprie
osservazioni. Entro il mese successivo il
Consiglio superiore della magistratura
provvede sui reclami e sulle osservazioni e
approva la graduatoria, anche modifican-
dola.

ART. 6.

1. Gli avvocati, al momento della im-
missione nel ruolo ad esaurimento, devono
cancellarsi immediatamente dall’albo pro-
fessionale di appartenenza.

ART. 7.

1. Entro il primo mese di frequenta-
zione del corso-concorso di cui all’articolo
9, i vincitori, nominati sotto condizione
risolutiva dell’accertamento del possesso
dei titoli preferenziali, devono presentare
in carta da bollo i documenti richiesti per
l’accertamento dei titoli di cui all’articolo
4, comma 1, lettere a), b) e d).

2. Sono dichiarati decaduti dalla no-
mina coloro che abbiano presentato i
documenti oltre i termini indicati dal
comma 1.

3. La documentazione eventualmente
incompleta o affetta da vizio sanabile deve
essere regolarizzata, a pena di decadenza,
entro un mese dal ricevimento di apposito
invito invito da parte dell’amministra-
zione.

ART. 8.

1. Al magistrato ammesso al corso-
concorso di cui all’articolo 9 è corrisposto
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il trattamento economico spettante ai ma-
gistrati di tribunale, comprensivo di tutte
le indennità previste del personale del-
l’Amministrazione giudiziaria.

2. Al personale di cui al comma 1 sono
attribuiti lo stato giuridico e le guarentigie
di cui alle vigenti disposizioni riguardanti
i magistrati in ruolo.

ART. 9.

1. Il Ministero della giustizia bandisce
un corso-concorso per l’immissione straor-
dinaria nei ruoli ordinari della magistra-
tura ordinaria, riservato al personale di
cui all’articolo 1, finalizzato al perfezio-
namento della preparazione teorica e pra-
tica al termine del quale i candidati so-
stengono una prova scritta e una orale di
carattere teorico-pratico.

2. Al corso-concorso di cui al comma 1
possono partecipare i sostituti procuratori
e i giudici di cui all’articolo 1 che abbiano
conseguito un attestato di idoneità rila-
sciato dal capo dell’ufficio di appartenenza
e che siano stati immessi entro il 1o

settembre 2001.
3. Per tutta la durata del corso-con-

corso i sostituti procuratori e i giudici di
cui all’articolo 1 godono di un trattamento
economico uguale a quello previsto per
l’uditore giudiziario.

ART. 10.

1. Il corso-concorso di cui all’articolo 9
ha la durata di nove mesi, è organizzato
dal Consiglio superiore della magistratura
e si svolge presso le sedi dei consigli
giudiziari di appartenenza.

2. I criteri di valutazione, le modalità di
svolgimento della prova pratica ed il pun-
teggio da attribuire sono stabiliti dal Con-
siglio superiore della magistratura.

ART. 11.

1. Gli appartenenti al ruolo di cui
all’articolo 1 che siano in possesso dei
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requisiti necessari possono, altresı̀, parte-
cipare ai concorsi pubblici per l’accesso a
qualsiasi carriera nelle amministrazioni
dello Stato, anche nelle regioni a statuto
ordinario o speciale.

ART. 12.

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione
della presente legge sono posti a carico
degli ordinari stanziamenti dello stato di
previsione del Ministero della giustizia.

ART. 13.

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e
successive modificazioni, i dati personali
forniti dai candidati sono raccolti presso il
Ministero della giustizia – Direzione ge-
nerale dell’organizzazione giudiziaria e de-
gli affari generali – Ufficio VII (concorsi in
magistratura) – per le finalità di gestione
del corso-concorso e sono trattati presso
una banca dati automatizzata anche suc-
cessivamente all’instaurazione del rap-
porto di lavoro.

2. Il conferimento dei dati di cui al
comma 1 è obbligatorio ai fini della va-
lutazione dei requisiti di partecipazione,
pena l’esclusione dal corso-concorso.

3. Le medesime informazioni possono
essere comunicate unicamente alle ammi-
nistrazioni pubbliche direttamente interes-
sate allo svolgimento del corso-concorso o
alla posizione giuridico-economica del ma-
gistrato.

4. L’interessato gode dei diritti di cui
all’articolo 13 della legge 31 dicembre
1996, n. 675, e successive modificazioni,
tra i quali il diritto di accesso ai dati che
lo riguardano, nonché alcuni diritti com-
plementari tra cui il diritto di rettificare,
aggiornare, completare o cancellare i dati
erronei, incompleti o raccolti in termini
non conformi alla legge, nonché il diritto
di opporsi al loro trattamento per motivi
legittimi.

5. I diritti di cui al comma 4 possono
essere fatti valere nei confronti del Mini-
stero della giustizia, Direzione generale
dell’organizzazione giudiziaria e degli af-
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fari generali – Ufficio VII, titolare del
trattamento.

6. Il responsabile del trattamento dei
dati personali è il direttore dell’Ufficio VII
di cui al comma 5.

ART. 14.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

C= 0,26 *14PDL0032630*
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